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CAPITA A TUTTI…



UN DESTINO BUONO?



UN DESTINO BUIO?



ARGOMENTAZIONI A FAVORE DELLA NON ESISTENZA 

DI UN QUALCOSA DOPO LA MORTE FISICA…

ARGOMENTAZIONI A FAVORE DELL’ESISTENZA DI 

QUALCOSA DOPO LA MORTE FISICA…



SENZA RISURREZIONE, NON C'È FEDE IN CRISTO = SE GESÙ

DI NAZARETH NON FOSSE RISORTO, IL CRISTIANESIMO NON

SAREBBE MAI NATO.

«MA SE CRISTO NON È RISUSCITATO, ALLORA È VANA

LA NOSTRA PREDICAZIONE ED È VANA ANCHE LA VOSTRA

FEDE» (1COR 15,14).

SE CRISTO NON FOSSE RISORTO…



SONO FUORI STRADA TUTTI

COLORO CHE SEPARANO IL

MESSAGGIO E LA PRASSI DI

GESÙ DALLA SUA PERSONA.

NON È MAI ESISTITO UN

CRISTIANESIMO PRIMITIVO CHE

ABBIA AFFERMATO COME

PRIMO MESSAGGIO: "AMIAMOCI

GLI UNI GLI ALTRI", "SIAMO

FRATELLI", "DIO È PADRE DI

TUTTI" ECC.

DAL MESSAGGIO "GESÙ È

VERAMENTE RISORTO"

DERIVANO TUTTI GLI ALTRI.
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IL NT NON DESCRIVE

MAI LA

RISURREZIONE DI

GESÙ, COME FARÀ

INVECE NEL II SECOLO

IL VANGELO APOCRIFO

DI PIETRO

SI USANO DIVERSI

LINGUAGGI PER

INDICARE QUESTA

ESPERIENZA CHE

SFUGGE AI CONCETTI

ABITUALI



IL GRANDE PERIODO DELLE NEGAZIONI DELLA

RISURREZIONE DI CRISTO EBBE INIZIO NEL SECOLO

XVIII E CONTINUA ANCHE OGGI: PER ELIMINARE

DALLA STORIA LA RISURREZIONE DI CRISTO

VENNERO PROPOSTE NUMEROSE TEORIE



LA TEORIA DELLA FRODE O DELL'INGANNO (REIMARUS) 

I RACCONTI EVANGELICI SULLA RISURREZIONE SAREBBERO

UN INGANNO, UNA FALSIFICAZIONE VOLUTAMENTE

PERSEGUITA DAI DISCEPOLI, I QUALI, DELUSI DALLA MORTE DI

GESÙ E FRUSTRATI NELLE LORO SPERANZE, NE AVREBBERO

RUBATO IL CADAVERE, METTENDO POI IN CIRCOLAZIONE LA

FALSA NOTIZIA DELLA SUA RISURREZIONE, APPELLANDOSI

AL SEPOLCRO VUOTO



LA TEORIA DELLA SOTTRAZIONE

TUTTO HA INIZIO DAL FATTO CHE I DISCEPOLI NON

TROVARONO PIÙ NEL SEPOLCRO IL CADAVERE DI GESÙ

L’INSPIEGABILE SCOMPARSA DEL CADAVERE (SPIEGABILE

COME TRAFUGAMENTO DA PARTE DEGLI EBREI, O COME

TRASFERIMENTO IN UN ALTRO LUOGO DA PARTE DI GIUSEPPE

DI ARIMATEA, O ANCORA COME SPARIZIONE IN UNA

VORAGINE A CAUSA DI UN TERREMOTO) AVREBBE FATTO

SORGERE NEI DISCEPOLI L’IDEA DELLA RISURREZIONE



GESÙ NON ERA MORTO QUANDO VENNE RINCHIUSO NEL

SEPOLCRO, MA SI TROVAVA IN STATO DI CATALESSI

GRAZIE ALLA TONIFICANTE FRESCURA DEL SEPOLCRO E

ALLE CURE DI QUALCHE DISCEPOLO FEDELE, GESÙ SI

SAREBBE RIPRESO, PRESENTANDOSI POI AI SUOI DISCEPOLI

COME ORTOLANO… COME PELLEGRINO, INDUCENDOLI IN

TAL MODO A CREDERE CHE FOSSE RISORTO

LA TEORIA DELLA MORTE APPARENTE (PAULUS) 



DOPO LA TRAGICA FINE DI GESÙ, I DISCEPOLI SI SAREBBERO A

POCO A POCO RIPRESI DALLO SHOCK, AVREBBERO

RISCOPERTO LA VALIDITÀ DEL SUO MESSAGGIO IN UN CLIMA

DI ENTUSIASMO RELIGIOSO, GIUNGENDO AD AFFERMARE LA

RISURREZIONE DEL MAESTRO IN BASE ALLE PROMESSE

DELL’ANTICO TESTAMENTO E SOTTO L'INFLUSSO DI ALTRE

RELIGIONI, IN PARTICOLARE DI QUELLE MISTERICHE, CON LE

LORO CREDENZE NEGLI DEI CHE MUOIONO E RISORGONO

LA TEORIA DELL’EVOLUZIONE



LA RISURREZIONE DI GESÙ SAREBBE IL FRUTTO DI VISIONI

SOGGETTIVE (INDOTTE DA SOSTANZE O DA TRAUMI

PSICHICI) E DEL PENSIERO MITICO

LA TEORIA DELLE VISIONI (STRAUSS)
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PER ESPRIMERE 

L'AVVENIMENTO 

DELLA RISURREZIONE DI 

GESÙ, 

IL NUOVO TESTAMENTO 

USA 2 TIPI DI LINGUAGGIO: 

- IL LINGUAGGIO DELLA 

‘RISURREZIONE’

- IL LINGUAGGIO DELLA 

‘ESALTAZIONE’



2 TERMINI USATI DAL GRECO DEL NT:

- ANISTEMI: (RI)METTERE IN PIEDI, FAR 

(RI)ALZARE

- EGEIRO: (RI)SVEGLIARE, (RI)ALZARE

1) SI TRATTA DI UN TIPO DI DISCORSO 

METAFORICO

2) ADOTTA UNO SCHEMA 

TEMPORALE: L'ESSERE PRIMA MORTO 

E L'ESSERE DOPO RITORNATO ALLA 

VITA

3) NON ESPRIME SUFFICIENTEMENTE 

LA NOVITÀ DI VITA NELLA QUALE È 

ENTRATO IL RISORTO: LA 

RISURREZIONE DI CRISTO È UNA 

RIANIMAZIONE SIMILE A QUELLA DI 

LAZZARO?
‘RISURREZIONE’



PER ESPRIMERE IL SIGNIFICATO
PROFONDO E LA NOVITÀ DELLA
RISURREZIONE DI GESÙ:

- ‘ESALTAZIONE’, ‘ASCENSIONE’,
‘GLORIFICAZIONE ‘

LO SCHEMA NON È PIÙ TEMPORALE

(“PRIMA-DOPO”), MA SPAZIALE:
DAL BASSO ALL'ALTO, DALLA
CONDIZIONE DI UMILIAZIONE-
ABBASSAMENTO A QUELLA DI
ESALTAZIONE-GLORIFICAZIONE
ALLA DESTRA DI DIO
L'INSISTENZA CADE QUI SULLA

NOVITÀ DELLA CONDIZIONE DI
CRISTO RISORTO CHE ORA È
DIVENUTO SIGNORE DELL'UNIVERSO

‘ELEVAZIONE’
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NON È UN EVENTO DELL'ORDINE STORICO-MONDANO E

QUINDI NON APPARTIENE AL CORSO NATURALE DEGLI EVENTI

È UN EVENTO CHE NON ACCADE AL DI FUORI DELLA STORIA

MA NELLA STORIA DEL MONDO; BENCHÉ SINGOLARE E UNICA

LA RISURREZIONE TOCCA E RIGUARDA LA STORIA. A QUESTA

SECONDA DIMENSIONE DELLA RISURREZIONE FANNO

RIFERIMENTO SIA I RACCONTI DEL SEPOLCRO VUOTO, SIA I

RACCONTI DELLE APPARIZIONI DI GESÙ



TUTTI I VANGELI PARLANO

DELL'ESPERIENZA AVUTA

DA ALCUNE DONNE

PRESSO IL SEPOLCRO DI

GESÙ IL MATTINO DI

PASQUA

DAL CONFRONTO TRA 

MT 28,1-8

MC 16,1-8

LC 24,1-12

GV 20,1-13

SI NOTANO DIFFERENZE

SUI PARTICOLARI E

CONVERGENZA

SULL’ESSENZIALE

SEPOLCRO VUOTO



LE DIFFERENZE 
- MC E LC RICORDANO 3 DONNE, MT 2, GV 1

- DIVERSO È IL MOTIVO DELLA VISITA AL SEPOLCRO: PER MC E LC VI È

L'INTENZIONE DI UNGERE IL CADAVERE, PER MT VI È IL DESIDERIO DI

FARE VISITA ALLA TOMBA

- PER MC LE DONNE NON RACCONTANO A NESSUNO QUANTO

HANNO VISTO, MENTRE, PER MT, ESSE CORRONO A DARE

L'ANNUNCIO AI DISCEPOLI

- MT E MC PARLANO DI 1 ANGELO APPARSO ALLE DONNE, LC PARLA

DI 2, COME PURE GV



CONVERGENZA
IL FATTO CHE LA TOMBA È STATA TROVATA VUOTA

IN FAVORE DELLA STORICITÀ: 

- I VANGELI CONCORDANO E IL FATTO NON È NEGATO DAGLI

EBREI, BENSÌ INTERPRETATO IN ALTRO MODO.

- I PRIMI TESTIMONI SONO LE DONNE.

- «NELLA MATTINA DEL PRIMO GIORNO DELLA SETTIMANA…»:

C’È DATA E ORARI PRECISI

- IL RITROVAMENTO DEL SEPOLCRO VUOTO NON È PER I SUOI

DISCEPOLI UNA PROVA DELLA RISURREZIONE



IL NUCLEO STORICO ORIGINARIO ATTESTANTE LA SCOPERTA

DEL SEPOLCRO VUOTO È STATO ARRICCHITO DI NUMEROSI

PARTICOLARI.

IL FATTO DEL SEPOLCRO VUOTO NON È IN SE STESSO LA

‘PROVA’ DELLA RISURREZIONE: IL FATTO STESSO CHE LA

TOMBA SIA STATA TROVATA VUOTA NON PROVA NULLA: È

UNA DOMANDA CHE ATTENDE LA RISPOSTA



TUTTI I VANGELI PARLANO

DELLA ESPERIENZA DI

‘INCONTRO’ DI GESÙ VIVO

DOPO LA SUA MORTE

DAL CONFRONTO TRA 

MT 28,9-20

MC 16,9-20

LC 24,13-53

GV 20,11-21,23 

SI NOTANO DIFFERENZE

SUI PARTICOLARI E 

CONVERGENZA SU UNA 

STRUTTURA 

DELL’ESPERIENZA
APPARIZIONI



DIVERGENZE

- È DIFFICILE DETERMINARE

IL NUMERO DELLE

APPARIZIONI (SI

CONFRONTI 1 COR 15,5-7

CON I RACCONTI

EVANGELICI)

- SUI LUOGHI DELLE

APPARIZIONI ABBIAMO DUE

TRADIZIONI: LA

TRADIZIONE DELLA GALILEA

(MC 16,7 E MT 28,7.16-20,

MA ANCHE GV 21,1-23) E

QUELLA DI GERUSALEMME

(LC 24,13-43 E GV 20,19-20.

24-29)



CONVERGENZE

1. LE DIVERSE

NARRAZIONI

CONCORDANO

NELL'AFFERMARE CHE

GESÙ, DOPO LA MORTE,

È APPARSO A ALCUNI

DISCEPOLI HA

MOSTRATO DI ESSERE

ANCORA VIVO ED È

STATO ANNUNCIATO

COME RISORTO DAI

MORTI



CONVERGENZE

2. TRA LE VARIE APPARIZIONI

DI GESÙ, QUELLE RIVOLTE

AGLI UNDICI SONO LE PIÙ

IMPORTANTI: LA REAZIONE

EFFETTIVA DEI DISCEPOLI

DOPO LA MORTE DI GESÙ FU

IL LORO RITORNO NELLA

PATRIA GALILAICA

I RACCONTI SULLE

APPARIZIONI AGLI UNDICI

HANNO DEI TRATTI COMUNI

RICONDUCIBILI AD UN

PROCEDIMENTO A QUATTRO

TAPPE



GESÙ PRENDE L’INIZIATIVA DI MANIFESTARSI 

LUI VIENE INCONTRO (MT 28,9), SI AVVICINA AI DISCEPOLI,

SI PONE NEL LORO MEZZO (MT 28,18; LC 24,36; GV

20,19.26), APPARE (MC 16,9.12.14), SI UNISCE (24,15), STA

LÀ (GV 20,14; 21,4)



I DISCEPOLI, VINCENDO LE ESITAZIONI, RICONOSCONO

GESÙ COME VIVO. E IL RICONOSCIMENTO AVVIENE IN

BASE A MOTIVI DIVERSI:

- IL RICONOSCIMENTO DELLA SUA FIGURA (GV 20,27)

- L'UDIRE LA SUA CHIAMATA (GV 20,16)

- LA COMPRENSIONE DELLA SCRITTURA (LC 24,27.45)

- L'EVENTO DEL PASTO (LC 24,35; GV 21,5.9.13)



LE APPARIZIONI AVVIANO 

LA TESTIMONIANZA E LA MISSIONE



LE APPARIZIONI DEL RISORTO

PROMETTONO L’ASSISTENZA

PERMANENTE DELLO SPIRITO

DEL RISORTO:

«OGNI POTERE MI È STA DATO

IN CIELO E IN TERRA. ANDATE

DUNQUE, AMMAESTRATE

TUTTE LE GENTI,

BATTEZZANDOLE NEL NOME

DEL PADRE E DEL FIGLIO E

DELLO SPIRITO SANTO,

INSEGNANDO LORO AD

OSSERVARE TUTTO CIÒ CHE VI

HO ORDINATO. ED ECCO: IO

SONO CON VOI TUTTI I GIORNI

SINO ALLA FINE DEL MONDO»


